
  

FESTA DELLA FAMIGLIA E DI DON BOSCO 
 

Il lokdown ci ha “costretti” a stare in casa, a stare gomito a gomito tutto il giorno, e più 
giorni, tutti insieme. Forse c’è stata sintonia, certamente preoccupazione; ci si è parlato di 
più, si è guardato insieme ciò che succedeva... si è pregato un po’ insieme, ci si è “aiutati”, 
per i compiti , la pulizia; certamente si è esercitata la virtù della pazienza. Forse si è 
riscoperto il tempo e il suo trascorrere lento e monotono, rapido e tumultuoso… forse ci si è 
perdonati chiedendoci scusa, si è stati capaci di dire grazie, di chiedere permesso, di 
guardarci assonnati o spaventati, desiderosi di aria e di amore, di guida e di gioia, di pazienza  
e di amorevolezza, caricati di preoccupazione per la salute e il lavoro e di fiduciosa speranza 

non tanto per quel “andrà tutto bene”, ma per la forza che ci ha sostenuti nei giorni della pandemia. 
Forse si è scoperto la solidarietà, il prendersi cura dell’altro, delle famiglie accanto a noi, sigillate dal virus o dei nonni 
bloccati dal timore loro o nostro… e si è diventati vicini rompendo l’indifferenza e crescendo in fretta nella 
uguaglianza... Ecco la famiglia 
 

Ricordiamo le parole di Papa Francesco, “tre parole che non possono mancare in famiglia”. 
È davvero un disegno stupendo quello che è insito nel sacramento del Matrimonio! E si attua nella semplicità e anche 
nella fragilità della condizione umana. Sappiamo bene quante difficoltà e prove conosce la vita di due sposi… 
L’importante è mantenere vivo il legame con Dio, che è alla base del legame coniugale, benedetto con un 
Sacramento.  
E il vero legame è sempre con il Signore. Quando la famiglia prega, il legame si mantiene. Quando lo sposo prega per 
la sposa e la sposa prega per lo sposo, quel legame diviene forte; uno prega per l’altro. È vero che nella vita 
matrimoniale ci sono tante difficoltà, tante; che il lavoro, che i soldi non bastano, che i bambini hanno problemi. 
Tante difficoltà. E tante volte il marito e la moglie diventano un po’ nervosi e litigano fra loro. Litigano, è così, sempre 
si litiga nel matrimonio, ma non dobbiamo diventare tristi per questo, la condizione umana è così.  
E il segreto è che l’amore è più forte del momento nel quale si litiga e per questo io consiglio agli sposi sempre: non 
finire la giornata nella quale avete litigato senza fare la pace. Sempre! E per fare la pace non è necessario chiamare le 
Nazioni Unite che vengano a casa a fare la pace. E' sufficiente un piccolo gesto, una carezza, ciao!... E a domani! E 
domani si comincia un'altra volta.  
 

Sono tre le parole che si devono dire sempre, tre parole che devono essere nella casa: permesso, grazie, scusa. Le tre 
parole magiche. Permesso: per non essere invadente nella vita dei coniugi.  
Permesso, ma cosa ti sembra? Permesso, mi permetto.  
Grazie: ringraziare il coniuge; grazie per quello che hai fatto per me, grazie di questo. Quella bellezza di rendere 
grazie! E siccome tutti noi sbagliamo, quell’altra parola che è un po’ difficile a dirla, ma bisogna dirla: scusa.  
Permesso, grazie e scusa.  
Con queste tre parole, con la preghiera dello sposo per la sposa e viceversa, con fare la pace sempre prima che finisca 
la giornata, il matrimonio andrà avanti.           Papa Francesco 

 

DON BOSCO che oggi onoriamo e che i nostri ragazzi in modo mirabile per 
numero e intensità di preghiera hanno imparato a conoscere in una straordinaria 
“novena” pomeridiana vissuta in chiesa, don Bosco nella sua vita sacerdotale 
dedicata agli “ultimi” riplasma il senso della famiglia, facendola diventare “casa” 
per gli ultimi e culla per la sua scelta di vita.  
Il modo di educare di don Bosco riguarda il giovane nella sua interezza, coinvolge gli 
aspetti umani, culturali e spirituali. Il suo stile ha queste caratteristiche:   segue  
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DOMENICA 31 GENNAIO  
 

 SANTA FAMIGLIA DI GESU’,  
MARIA E GIUSEPPE 

Festa - Liturgia delle ore propria 
Is 45,14-17; Sal 83; Eb 2,11-17; Lc 2,41-52 

Beato chi abita la tua casa, Signore  

LUNEDI’ 1 FEBBRAIO    
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
B. Andrea Carlo Ferrari - memoria 
Sir 24,23-29; Sal 102; Mc 5,24b-34 

Benedici il Signore, anima mia  

MARTEDI’ 2 FEBBRAIO              
 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

Entri il Signore nel suo tempio santo  

MERCOLEDI’ 3 FEBBRAIO 
 
S. Biagio – memoria facoltativa 
S. Oscar – memoria facoltativa 
Sir 33,7-15; Sal 110; Mc 6,30-34 
Il Signore ha lasciato un ricordo delle sue mera-
viglie  

GIOVEDI’ 4 FEBBRAIO 
 

Sir 36,24-28; Sal 127; Mc 6,33-44 
Benedetta la casa che teme il Signore  

VENERDI’ 5 FEBBRAIO     
 
S. Agata – memoria 
Sir 30,2-11; Sal 50; Mc 7,1-13 

Signore, nel segreto del cuore m’insegni la sapien-
za  

SABATO 6 FEBBRAIO 
 
Ss. Paolo Miki e compagni – memoria 
Es 21,1; 22,20-26; Sal 96; Gal 5,13-14; Mt 22,35-40 

Il Signore regna: esulti la terra  

DOMENICA 7 FEBBRAIO  
 

 PENULTIMA DOMENICA  
DOPO L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Os 6,1-6; Sal 50; Gal 2,19 – 3,7; Lc 7,36-50 
Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore  

Pastorale Giovanile: appuntamenti! 
 

martedì 2 febbraio:  
 celebriamo la "Festa della luce" (ore 16.45 in Chiesa) 
 
mercoledì 3 febbraio:  
 S, Messa in memoria di don Bosco per Ado e 18-19enni (sono 
 particolarmente invitati gli animatori). Ore 20.45 in cappellina!  
 
sabato 6 febbraio:  

S. Messa in memoria di don Bosco per preAdo. Celebrerà don 
Sergio Massironi, attuale Rettore del Collegio Villoresi di Monza 
e per anni referente della pastorale giovanile di Cesano Maderno. 
Ore 15.00 a Ravello.   

 
domenica 7 febbraio:  

incontro via meet per i Giovani con don Michele Di Tolve, 
attualmente parroco a Rho, dal titolo "Educare alla fede con 
l'esempio". Ore 21.15.   

1.Fiducia nell’educazione : “L’educazione può cambiare la storia”. 
L’educazione ha come finalità quella di formare “buoni cristiani e onesti 
cittadini” 
2.Ottimismo : “Non ho conosciuto un giovane che non avesse in sé un punto 

accessibile al bene.” Da qui prende avvio la sua “società dell’allegria”. Un 
ottimismo realista che tiene conto del positivo presente in ogni giovane, ma 
che anche di avere a che fare con degli elementi “inquinanti” provenienti dal 
cuore del soggetto o da cattivi influssi della società. 

3.La prevenzione : “Meglio prevenire che curare” : l’educatore deve offrire al 

giovane gli strumenti per affrontare in maniera autonoma le scelte della vita. 
4.Le tre parole fondamentali: Ragione : favorisce il dialogo, la capacità di 
giudizio critico, la responsabilità e il formarsi di convinzioni personali capaci 
di dare un senso alla vita e alle proprie scelte. Religione : sviluppa un 
atteggiamento di ricerca verso il Trascendente e solidale verso le necessità di 
tutti gli uomini, nell’accoglienza del messaggio del Figlio di Dio. 
Amorevolezza : favorisce un ambiente familiare, ricco di rispetto e di fiducia, 
adatto ad una equilibrata maturazione sociale ed affettiva. Don Bosco voleva 
che nei suoi ambienti ciascuno si sentisse a ‘casa sua’. La casa diventa una 
famiglia, quando l’affetto è ricambiato e tutti si sentono accolti e responsabili 
del bene comune. 
Stile di presenza. Ogni ambiente educativo dovrebbe essere casa che 
accoglie. Parrocchia che evangelizza. Scuola che avvia alla vita. Cortile dove 
vivere l’amicizia e l’allegria. 

CALENDARIO 
A partire da lunedì 1 febbraio la s. Messa feriale pomeridiana è celebra-
ta alle ore 18.00 
 

Martedì 2 febbraio: festa della PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO 
detta comunemente “CANDELORA” 
 Ore 8,30  s. Messa con benedizione delle candele 
(le candele benedette saranno messe a disposizione delle famiglie) 
 

Mercoledì 3: festa di s. Biagio al termine delle s. Messe benedizione del 
pane e della gola 
 

Giovedì 4:  “Ramo di mandorlo” : ore 20.30 su Chiesa di Milano.it: cate-
chesi del nostro Arcivescovo 
 

Domenica 7: Giornata  della Vita 
Vendita di primule a sostegno della vita nascente 


